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 MARANATHA’
VIENI SIGNORE

Veglia

Di Avvento
 A cura del Centro per il Culto e la Liturgia 
Guida 

Il Tempo di Avvento ha una doppia caratteristica: preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, l’Incarnazione, e contemporaneamente è il tempo in cui, attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato, in senso escatologico, all'attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi, alla Parusia. Con questa Veglia di Avvento vogliamo iniziare il cammino di un Nuovo Anno Liturgico che ci porterà a scandire il tempo della nostra vita incrociando il mistero della salvezza di Dio che culminerà nella celebrazione del Triduo Pasquale e della Santa Pasqua di Resurrezione. Quest’anno, inoltre, in modo particolare siamo chiamati a vivere, sperimentare e a praticare la Misericordia del Padre, in occasione del Giubileo indetto dal Santo Padre, Papa Francesco e che avrà inizio proprio l’8 dicembre prossimo, per la solennità dell’Immacolata Concezione di Maria Santissima.

L’Avvento sia per ciascuno di noi un momento di preghiera, di silenzio, di ascolto della Parola di Dio, che ci faccia riflettere sulla nostra identità di testimoni credibili del Vangelo in un mondo che cambia. Sia un tempo propizio per riscoprire l’Amore di Dio nella nostra vita, di un Dio dal volto misericordioso che ci ha amato per primo, e che ci spinge, forti di questa consapevolezza ad amare senza misura. Tempo forte, di speranza e di attesa, da vivere nella gioia dei figli di Dio. 

 

Canto conosciuto dalla comunità
 

Celebrante
Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, ora.

 

Assemblea

Amen.

 

Celebrante
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo Sia con tutti voi

Assemblea

E con il tuo spirito
Celebrante 

Fratelli carissimi, la Chiesa attende la venuta del suo Signore e vuole che non si spenga la fiaccola dell’attesa, che le sue mani reggono a nome di tutta la comunità umana. Per questo continua a far risuonare il grido del suo desiderio: «Amen. Vieni, Signore Gesù» (Ap 22,20).
Anche Dio attende, anch’egli è entrato nel tempo dell’avvento. Dopo aver donato tutto nel suo Figlio, attende senza mai stancarsi l’amore degli uomini. Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui sarà finalmente formato l’uomo nuovo annunciato dalla nascita terrena del Verbo eterno, divenuto un bambino, uno di noi.

La testimonianza delle antiche profezie non ci riporta a un passato ormai superato, ma illumina il nostro presente. La voce dei profeti di un tempo, a cui fa eco la voce dei profeti di oggi, ci chiama alla conversione, alla vigilanza, all’attenzione ai segni dei tempi. Ci ripete: il Signore viene, è vicino, è qui. 

In questa santa veglia, con l’atteggiamento e la disponibilità del cuore, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita.

La luce di questa lampada che accendiamo all’inizio della nostra preghiera, rafforzi la speranza nell’attesa, e con tutta la Chiesa ci faccia gridare: Maranathà: vieni, Signore Gesù!
Breve pausa di silenzio.
Il celebrante si avvicina nei pressi dove è stata collocata la lampada che verrà accesa.
Lucernario
Celebrante
Con la tua luce vedremo la luce,
o Gesù pieno di luce,

perché tu sei la luce vera che illumina il creato.

Illuminaci con la tua spendente luce

e allietaci con lo spuntare del tuo mattino.
Assemblea canta
O Luce radiosa eterno splendore del Padre, Cristo Signore immortale. 
Può essere cantato un altro ritornello conosciuto dalla comunità

Celebrante 
O Giusto e Santo, che abiti nei luoghi luminosi,
rimuovi da noi le cattive passioni e i pensieri detestabili

e accordarci di poter, con cuore puro,

fare opere di giustizia.
Assemblea canta
O Luce radiosa eterno splendore del Padre, Cristo Signore immortale. 

Celebrante 
Dio far tutte le donne elesse la Vergine,
perché era la più pura e la più santa

tra tutti i nati di donna

e vi abitò per nove mesi prendendo da essa un corpo.

Assemblea canta
O Luce radiosa eterno splendore del Padre, Cristo Signore immortale. 

Celebrante

O Vivente, che moristi, risuscitasti e vivificasti i mortali;

che infondesti conforto a quanti giacciono nel sepolcro

e speranza a coloro che si sono addormentati nel Signore,

risorgono per mezzo di te i morti

che confessano la Trinità.

Assemblea canta
O Luce radiosa eterno splendore del Padre, Cristo Signore immortale. 

Mentre si conclude l’acclamazione il celebrante accende la lampada posta in un posto visibile all’assemblea
Salmodia

1 Ant. Coro /Assemblea
Maranathà vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam

Maranathà vieni Signor, prendici con e te e salvaci Signor.
Può essere cantato un altro ritornello conosciuto dalla comunità


Salmo 1
Salmista

Beato l'uomo 

che non segue il consiglio degli empi, †
non indugia nella via dei peccatori *
e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, *
la sua legge medita giorno e notte. 

Coro /Assemblea
Maranathà vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam

Maranathà vieni Signor, prendici con e te e salvaci Signor.
Sarà come albero piantato 

lungo corsi d'acqua, *
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; *
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: *
ma come pula che il vento disperde; 
perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

Coro /Assemblea
Maranathà vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam

Maranathà vieni Signor, prendici con e te e salvaci Signor.

Salmista

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *
ma la via degli empi andrà in rovina.

Gloria al Padre e al Figlio *  e allo Spirito Santo...

Coro /Assemblea
Maranathà vieni Signor, verso te Gesù le mani noi leviam

Maranathà vieni Signor, prendici con e te e salvaci Signor.
2ª antifona
Rallegrati, esulta, santa città di Dio: 

a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.

Questo salmo è recitato da parte di tutta l’assemblea a cori alterni 

Salmo 2
Perché le genti congiurano *

perché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra †

e i principi congiurano insieme *
contro il Signore e contro il suo Messia: 

«Spezziamo le loro catene, *

gettiamo via i loro legami». 

Se ne ride chi abita i cieli, *

li schernisce dall'alto il Signore. 

Egli parla loro con ira, *

li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l'ho costituito mio sovrano *

sul Sion mio santo monte». 

Annunzierò il decreto del Signore. †
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, *

io oggi ti ho generato. 

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti *
e in dominio i confini della terra. 
Le spezzerai con scettro di ferro, *
come vasi di argilla le frantumerai». 

E ora, sovrani, siate saggi *
istruitevi, giudici della terra; 
servite Dio con timore *

e con tremore esultate; 

che non si sdegni * / e voi perdiate la via. 
Improvvisa divampa la sua ira. *
Beato chi in lui si rifugia.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo…

2ª ant
Rallegrati, esulta, santa città di Dio: 

a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.

3 Ant. Coro /Assemblea
Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia,

egli viene non tarderà

egli viene ci salverà.

Può essere cantato un altro ritornello conosciuto dalla comunità


Salmo 3
Signore, quanti sono i miei oppressori! *
Molti contro di me insorgono. 
Molti di me vanno dicendo: *
«Neppure Dio lo salva!». 

Ma tu, Signore, sei mia difesa, *
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo. 
Al Signore innalzo la mia voce *
e mi risponde dal suo monte santo. 

Coro /Assemblea
Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia,

egli viene non tarderà

egli viene ci salverà.


Io mi corico e mi addormento, *
mi sveglio perché il Signore mi sostiene. 

Non temo la moltitudine di genti †
che contro di me si accampano. *
Sorgi, Signore, salvami, Dio mio. 

Coro /Assemblea
Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia,

egli viene non tarderà

egli viene ci salverà.

Hai colpito sulla guancia i miei nemici, *
hai spezzato i denti ai peccatori. 
Del Signore è la salvezza: *
sul tuo popolo la tua benedizione.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo…

Coro /Assemblea
Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia,

egli viene non tarderà

egli viene ci salverà.

PRIMA LETTURA: Is 1,1-18

Dio rimprovera il suo popolo.

Pausa di silenzio

Responsorio    Is 1, 16. 18. 17


Lettore 

Lavatevi, purificatevi, togliete dal mio sguardo il male delle vostre azioni. 
Assemblea

Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve.

Lettore 

Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giustizia:

Assemblea

anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve.
SECONDA LETTURA

Dalle «Catechesi» di san Cirillo di Gerusalemme, vescovo (Cat. 15, 1. 3; PG 33, 870-874).

Le due venute di Cristo.

Pausa di silenzio

Responsorio

Lettore 

Guardo da lontano, e vedo arrivare la potenza del Signore, come una nube che copre la terra; * andategli incontro, e dite: 

Assemblea

Sei tu colui che aspettiamo, * il Re della casa d'Israele?

Lettore 

Voi tutti, abitanti della terra, figli dell'uomo, popolo e ricchi insieme,
 

Assemblea

andategli incontro, e dite:

Lettore 

Pastore d'Israele, ascolta, tu che guidi il tuo popolo come un gregge,

Assemblea
sei tu colui che aspettiamo?

Lettore 

Sollevate, porte, i vostri frontali; alzatevi, porte antiche: entri il Re della gloria,

Assemblea

il Re della casa d'Israele.
Annuncio della
Resurrezione
Alleluia, Alleluia, alleluia

Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza.

Alleluia

 

Vangelo  Lc 21,25-28,34-36
La vostra liberazione è vicina.

Breve riflessione del celebrante
Offerta dell’incenso 

e canto del Te Deum
 

L’assemblea si alza in piedi e il celebrante pone l’incenso nel turibolo e recita la Preghiera:
Il Signore Gesù, si degni di accettare questo incenso come soave profumo.
Questo incenso salga fino a te, Signore, e discenda su di noi la tua misericordia.

Signore, la nostra preghiera salga come incenso al tuo cospetto; le mie mani alzate siano come

l’offerta della sera.

Il Signore accenda in noi il fuoco del suo amore e la fiamma dell’eterna carità. Amen 

Amen.

Segue il canto del Te Deum.  Il celebrante incensa la croce, l’altare e il popolo.

 

Te Deum

 

Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo  Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * 
pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
Terminato il canto del Te Deum il celebrante dalla sede conclude con questa preghiera:
Signore Gesù Cristo, Figlio unigenito e Verbo di Dio Padre; profumo è il tuo santo nome e a te

viene offerto incenso, accetta le nostre suppliche; siano rette le nostre preghiere come l’incenso.
L’elevazione delle nostre mani è sacrificio della sera ricordando che ti sei offerto sulla santa croce per i nostri peccati, secondo la volontà del tuo Padre santo,  sii benedetto con lui e con lo Spirito Santo per tutti i secoli.  

Assemblea

Amen.

 

 

Memoria della Madre di Dio
la Beata Vergine Maria
 

Celebrante
Fratelli e sorelle carissimi, rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre di Dio e nostra. In questo tempo di Avvento il suo ricordo rimanga vivo in noi e ci orienti nell’attesa della venuta del Verbo di Dio. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male.

 

Celebrante 

Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci del tuo olio perché le nostre lampade si spengono. Riaccendi nelle nostre anime il fuoco dell’amore per il Signore della Vita che viene ad illuminare il mondo. Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. 

Assemblea
Santa Maria, donna dell’attesa, conforta il dolore delle madri per i loro figli che, usciti un giorno di casa, non ci son tornati mai più, perché uccisi da un incidente stradale o perché sedotti dai richiami del mondo. Perché dispersi dalla furia della guerra o perché risucchiati dal turbine delle passioni. Perché travolti dalla tempesta del mare o perché travolti dalle tempeste della vita.

Colma di pace il vuoto interiore di chi nella vita le ha sbagliate tutte, e l’unica attesa che ora lo lusinga è quella della morte. Asciuga le lacrime di chi ha coltivato tanti sogni a occhi aperti, e per la cattiveria della gente se li è visti così svanire a uno a uno, che ormai teme anche di sognare a occhi chiusi.

Celebrante 

Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci un’anima vigiliare: ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo che profeti dell’avvento. Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare al mondo, che si sente già vecchio. Di fronte ai cambiamenti che scuotono la storia, donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti.  Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. Attendere è sempre segno di speranza. 
Assemblea
Rendici, perciò, ministri dell’attesa. E il Signore che viene, Vergine dell’Avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la lampada in mano. Amen.
Mentre si esegue un canto conosciuto dalla comunità, il celebrante pone l’incenso nel turibolo e incensa l’immagine della Beata Vergine Maria. 
Benedizione
finale
 

Celebrante 

Il Signore sia con voi. 

Assemblea
E con il tuo spirito.
 

Celebrante 

Dio, nostro Padre, vi renda perseveranti nella fede in attesa del Cristo, suo Figlio.

Assemblea
Amen.
 

Celebrante 

Il Signore Gesù, quando verrà nella sua gloria, vi trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode. 

Assemblea
Amen.
 

Celebrante 

Lo Spirito Santo susciti in voi la fedeltà alla nuova ed eterna alleanza e la volontà di camminare nella fede incontro al Cristo che viene. 

Assemblea
Amen.
  

Celebrante 

E la benedizione di Dio Onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Assemblea
Amen.

Celebrante 

Andate incontro al Signore che viene!

 

T.   Rendiamo grazie a Dio.
 

 

Si conclude la celebrazione con un canto adatto riportato in appendice o scelto tra i canti della comunità.

 

 

